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TORXATA DEL 22 DICE~IBRE ·1868 

PnEsÌnESZA CASATI .. 

Sommarlo. ·- Sunlo di petizioni - Omaggi - Congedi - Presenta~ione di 1111 progello di legge per auJo­ 
rissar« l'eserciiio provi•isorio del biloncio, dichiaralo d'urgen;a - Sospensione della uduta - Ripresa della 
seduta - Seguilo della discuesione dd progetto di legge per fescavuione delle cave e torbiere - Dichiaruione 
drl Relatore - Approrazione dell'articolo 3 del Ministero - Relazione del Senatore Farina 1ull'r11trci;io 
proooisorio dcl bilancio - o~srrvlfzione del Senatore Leopardi - Approvazione per articoli del progetto ·di 
legge per la proro3a delle [ranchiqi« doganali della città di Ancona - Relazione del Senatore Chiesi sul 
progetto di lfgge pel trattato di Commercio tra il Règno d'Italia e la Tunisia - Approva;ione per articoli 
di questo progello di l~gge - Discussione dcl p.-ogetlo di lene per l'esercizio pror't•isorio del biiancio - O•· 
ter1•a:.ioni e proposta di 11n ordine del giorno del Senatore Balbi Pioeera - Dichiarazioni drl J!i11islro dcll« 
Finame ..:... Istans« dP.l Sena/ore Camo;zi - Ordine del giorno del Senatore Leopardi-ApproM:i.ione di questo 
e dei due articoli tlcl progetto - Mo::.ione d'ordi11e del Senatore Poggi - Squittinio •.egre/o sul rl>t11plttHo 
delle ltg9t discrme nella sedtuo d'oggi e nelle passate - Proposta del Preaidente circa la riprt1a delle udu/e 
- Proposta del Senatore Cliiesi appoggiata dal Senatore Taverna - Contropr11po.•la dfl Senato,.e Latni -· 
Approva~ione della proposta CMe.~i. ' • 

La seduta è aperta alle ore 2 31.l. 
Sono presenti i 31inislri delle Finanze, dell'Ai;rirol­ 

tura, Industria e Commercio e dei Lavori PuùLfici, e 
più lardi interviene il Presidente dcl Consiglio. 

Il Senatore Segretario Manzoni T., dà lettura del 
processo verbale della seduta antecedente che viene 
approvato. 

Dà pure lettura del seguente sunto di petizioni: 
N. 41G2. Il Consiglio comunale di San Cataldo (pro­ 

vincia di Callanisella) por,re al Senato motivate Istanze 
perchè venga dal Senato adottato il progetto di legge 
relativo alla conversione Jdle decime nelle Provincie 
napoletane e siciliane, e special•nenle la disposizione 
chP. sospende la con1·cr~ione in caso d'impu::nazione, 

. finrhè non nnga la qu~slione decisa dai Tribunali. 
4163. Tre Nolari di Amanle3 (Cnbhria Cilra), sdl­ 

lopon::ono al Senato alcune c<msitforazionl e propon­ 
::ono diverse modifìr.azioni alla leggP. sul rior1linamenlo 
Jel Notariato. 

416.l. I se;;retarii ,J im1iicgali municipali della Pro­ 
vincia di Piacenz.•, fanno islan1.a al Senato perchè, nel 
caso di riforme clc,;li orJin.1mcnti comunali , •oc;lia 
ac(ollare alcune modifica!iOni cui accennano. 

I signori Senatori Demonlc e Cataldi Joman•lano 
congedo per un mese,_ che luro \·iene dal Sena lo ac­ 
cor1lalo. 

I 
I 

· 1 

11 Senatore Arri1·aLene scrive :.Ila PresiJcnza, chf 
per molivi di salute non può inlervrnire oggi alla se­ 
duta del Senato. 

F11nno omaggio nl Senato: 
Il Senalcre professore Paolo Savi, Ji parecchi esem­ 

plari cl~lle sue opere prima d'ora pubblicate sulla Zuo­ 
logia ed Anatomia comparala 1 sulla Grologia e Pa­ 
leontoll'oia, sull'A9raria e sulla Colliva:1.ion~ delle Ma­ 
remme Toscane. 
Il signor Ce~ario Tuta, di un suo scrillo inlilolato: 

Mrn1 ag1/at r110/em. 
Presidente. La parula è al signor llinislro delle 

Finanze. 
:Ministro delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senato il progello di legge volato nella seduta di 
ieri dalla Camera dei Dcputlli per fautori$u:ione del­ 
l'uerci:1.io provvisorio del bilancio a tutto febbraio t8fo9, 
e pre~o il Senato a voler dichiarare· d' ur:;enza la Ji­ 
samina e discuss'ione di questo progello di legge. 
Presidente. Do allo al signor Ministro delle Fi­ 

naue della presentazione di questo progello di leirge, 
e ritenuta l'istanza d'urgenza folla dal signor llioislro, 
chiel(;;o al s,nalo se erede di seguire anche oggi il 
sistema già stabililo allre volle relativamente ai pro­ 
gelli ùi leg;;e di urgenza sommA, che A quello di ri­ 
tirnrsi immediatamente nrgli urfìci per e~aminarlo, e 
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Tali autorizzazioni, come già ebbi I' onore di indi­ 
care, riescono indispensabili; quindi senza diffondermi 
io altre parole propongo al Senato I' approvuzlone pura 
e semplice del presente progetto di Iegge. 
Pre~idente. Vi sarebbe anche qualche nitro pro - 

getto d urgenza da volare; quindi si potrebbe met­ 
lere i~ ~iscussione quello per una nuova proroga delle · 
franchigie doganali della città di Ancona. 

D., lettura dell'articolo unico. 1 La cessazione delle 
franchigie doganali della città di Ancona è prorogala 
a tutto agosto 18G9 1. 

minato si occupa della Relazione sul progetto di legge Senatore Leopardi. Domando la parola per una 
ner autorizzazione dell'esercizio provvisorio del bilancio, mozione d'ordine. 
continueremo la discussione sulla l~gge ieri rimasta Presidente. Ila Ja parola. 
interrotta, sulle cave e torbiere. !I. • senatore Leopardi. Si è letta la Iìelaaione sul pro- 

L'ultimo articolo di questo progetto di legge era staio ~elio di legge per l'esercizio provvisorio dcl bilancio 
rimandato all'(jfficio Centrale, percbè lo formulasse se- dichiarata urgentissima: mi parrebbe quindi conve- 

. COnt)I) le varie proposte falle. niente che fosse messa subito in dÌ3CUSSiOnP .•..• 
llomando quindi al signor Relatore dell'Ufflcio Cen- Presidente. Permetta; la Belazione che fu lolla 

lrale di voler comunicare al Senato il risultalo della deliberaalone dell'Ufficio stesso. tiene le. veci della Helazione stampala. Ora si deve 
Senatore Plezza, Belatore. L'Lffìcic Centrale, in oh- il_iscd'.1tere questa legge di cui ho dato lettura ; quindi 

si iscuterà anche quella per l'esercizio provvisorio, 
hedienza alla deliberazione del Senato, si è occupalo b" pere e non è detto che immetlialamcnle do110 la Re- 
dell'articolo 3 per vedere di dargli una Corina sulla 1 · azione si faccia la discussione. Dunque dichiaro aperta 
quale concordasse anche il signor llinislro. I 1.1 discussione sul progetto di legge lestè letto. 

Infatti si li deliberalo, d'accordo collo stesso onore- S I· e nessuno chiede la parola, si passerà poi allo 
vole signor llinislro, di togliere dall'articolo tutta l"ag- · · · 

I
. srp11lt1010 segreto, trattandosi di articolo unico. 

giunta che era stata posta dall'Lffìcio Centrale, con- 
servando cosi intatto l'articolo come era stato proposto , 
da principio dal Ministero. • 
Presidente. L'Ufflcio Centrale avendo credulo di 

tornare all'articolo dcl )linistero lasciandolo nella sua 
integrità, ne darò letlura per metterlo ai voli. 
·, Art .. 3. Si provvede con Ilegolarnenti approvali per 

Decreto Beale alla tutela della pubblica sicurezza e 
salubrità nei lavori delle miniere , cave , torbiere ed 
officine mineralur~iche. • 

Chi approva quest'articolo, vo~lia sorgere. 
(Approvalo) 
Cosi è esaurita la dimissione sopra _questo pro· 

i:euo di legge. 
Darli ora la parola al signor Senatore Farina, He­ 

lalore del!' Urtìcio Centrai~ sul progPllo di le~ge per 
r esercizio provvisorio del bilancio. 

Senatore Farina, Relatore.' Signori Srnalori. Le 
auloriZT.azioni chieste dal Ministero, rol progetlo di 
le~i:e che è slllo solloposlo alle vostre deliberazioni, 
5i reslrin~ono a termiui cosi precisi, che ove le facohii 
richieste non venissero arcordate, nP. ve.rrebbe prrtur. 
halo lordine amministrativo dello St~lo. 

Esigere le entrate; pai:are le spese riconosciute i:ià 
necessarie e indispensahili, pronedere ai bisoi;ni in­ 
fine coi mezzi straor11inari, ma irià sanciti nei prere­ 
denti bilanci, colla creazione di Buoni del Tesoro prr 
una somma già accertata e volala dal Parlamento; qne­ 
sle sono in soslanu le autorizzaz:oni che il Governo 
chiede col presente progello di le!!ge. 

poi rientrare ntll"Aula, sentire la Relazione verbale, e 
passare loslo alla discussione del progello meJesimo. 

Se il Senato è di questo parere, io prPgo i Signori 
Senatori ad a,·er la bonl:\ di dimustrarlo col sorgere. 

(Approvalo). ' 
Essendo questo sislema approvalo, dichiaro sospPsa 

la sedute, ed invito i Signori Senatori a raccogliersi 
negli [ffici. 

Il Senato si rilira negli [ffici, (ore 3 114). 
Si riprende la seduta (ore 3 112). 
Presidente. }lentre che ITflìci'> Centrale te;lè no- 

DISCVSSIO!SE DEL PROGtTTO DI LEGGE S~L TRATTATO 
DI COM)IERCIO FRA. IL REG~O t:.'ITALIA E LA TU!(ISIA. 

\'i sarelihe ancho in pronto, se il Senato crerle, la 
Relazione scritta per il Trallalo di commercio tra il 
fipgno d'll3lia e la Tunisia. 

Domando al Senato se intenda chP. si 1lia passo nu- 
che 11 queslo progt•tto di le;:11P. 

Chi approva, sor~a. 
(Approvalo.) 
Dunque il signor Relatore è prew1lo a le~g,•re la 

Rebzione. 
Presidente. Il Senatore Chiesi, Relatore, ha la parola: 
Senatore Chiesi, Relatore. 1Legqc); 

Si;;nori Senaluri, · 
pro;;res;i dcli~ civiltà e i biso::;ni ognora crescenti 

della importante e florida Colonia italiana, che primeg· 
i;ia fra tutte nel!a Tunisia per nntnero di negozianti 
e per es!ensione di alTari, fecero sentire al Re;:io Go­ 
verno J'o;iporlunitl1 e la convenienza di rinnovare e 
ren1lere possibilmente migliori le relazioni internazio­ 
nali che con quel fiegno furono strette dnl Re di 
Sard1•gna col Traltalo concluso nel 181G e co,:li accordi 
addizionali firmali nel 22fehbraio1832. Gli sfvrzi del 
Governo non andarono f.illili ; e viene oggi souorosto 
alle deliberazioni del Senato un nuovo Trattalo di ami- 
cizia, di commercio e di navig'azione, firmalo il ùi 
8 s~llemhre 18G8 431 ne~· di Tunisi e dal Console· d'f- 
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talia ivi residente , che già ottenne la pienissima ap- 
provazione dell'allro ramo dcl Parlamento, • 

Il vostro Ufficio Centrale, a cui fu commesso l'inca. 
rico di esaminare il nuovo Trattalo, si è fallo un do­ 
vere di consiJerarne attentaments le singole disposizioni 
ed è lieto di poter dire che tulle sono informale a quei 
larghi principii di libertà, che sono oggi il vanto delle 
più civili nazioni. Lungo sarebbe venirle qui ora par-· 
Litamenle analizzando ; ma il vostro Efflclo Centrale 
non può rimanersi dal porre in rilievo quella che si 
contiene nell'articolo i!l, col quale viene messa in allo 
una delle più belle riforme del Codice Italiano, quella 
cioè che ammette lo straniero al godimento dei diritti 
civili attribuiti ai cittadini, Se i sudditi Tunisini in 
ltitli1' sono ammessi a godere dei diritti civili al pari 
degli Italiani, secondo le massime delle leggi vigenti in 
Italia, colla disposizione dell'art. t!) lo stesso benefizio 
è accordato nel terrilorio del Regno di Tunisi agli 
Italiani, i quali sia che ivi risiedano, sia che risiedano 
ultrove, potranno godere dei medesimi diritti civili dei 
Tunisini, in quanto ciò sia compatibile col loro statuto 
personale e colle leggi proibitive della loro patria. In 
grazia della qnale disposizione potranno gl'Italiani ac­ 
quistare e possedere, al pari degli Indigeni, qualunque 
sorta di beni mobili ed immobili, la cui proprietà è 
dichiarata inviolabile col successivo articolo 20, salvo 
soltanto il diritto di espropriazione per causa di pub­ 
hlica utilità, suhordinato nel suo esercixio a savie con­ 
diz:oni e cautele, 

L'espresso riconoscimento rlel pieno esercizio di tutti 
i diritti civili da parte degl' Italiani, compreso quello 
di possedere beni stabili in tutta l'estensione del ter­ 
ritorio Tunisino, è un pregio singolare del nuovo Trat­ 
lato, di cui tale e lanla è l'importanza che non potrebbe 
abbastanza celebrarsi a parole. E ben a ragione la no­ 
tizia della stipulala convenzione fu accolta con mani­ 
festi segni di vivissima esultanza dalla intera Colo­ 
nia, la quale volle attestame al ficgio Governo con 
particolare indirizzo la propria riconoscenza, 

Il vostro Ufficlo Centrale è persuaso che il nuovo 
Trattato Mrll Iecoudo di larghi vantaggi e benefizi alla 
Colonia e all'Italia, e mentre fa plauso al Governo per 
avere con tanta sollecitudine e sag!(czza tutelati e pro­ 
tl'tti i gravi interessi degl'Italiani nel Begno di Tunisi, e 
per avere altresì mantenuto a loro garanzia la giurisdi­ 
zione Consolare, non esita a proporvi col mio mezzo che 
vogliate approvarlo coll'autorevole vostro voto. 
Presidente. Leggo il tPslo del prngeuo di le;;~e: 
• Articolo unico. Il Governo del Re è autorizzato a 

ilare piena ed iutiera estcuzioroe al trallato di amicizia . . , 
commercio e navigazione tra il Hegno d'Italia e il Re- . 
i;no di Tunisi, firmato alla Goletla di. Tuni~i l' 8 set­ 
tembre 1868, ,e le cui ratifiche· furono ivi sc~mbiale 
il 2!) settembre dcl:o stesso anno. , 

Sa niuno chiede la parola, trattandosi di un articolo 
unico si rimanderà allo squillinio s1>i;reto. 

D15Cl'SSIO!'IE DEL PllOGETTO DI LEGGE PER AUTORIZUZIONE 
DliLL 'ESEllCIZIO rnoYVISORIO DEL BILA!'ICIO. 

ora viene il progetto di legi;e per l'esercizio prov­ 
visorio del bilancio. 

Leggo il progello : 
• ArL 1. Sino a tutto febbraio 186!) il Governo del 

Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le tasse e le 
imposte di ogni genere, e forà entrare nelle casse dello 
Stato le somme ed i proventi che gli sono dovuti. 

« È proroi;ala per lo ·stesso termine la legge sulla 
rilenula d1•gli stipendi, maggiori Assegna men li e pensioni 
del 18' dicembre 186l, numero 2034. 

« Esso è pure autorizzalo a far pagare le spese or1li­ 
n•rie dello Slato e le spese straordinarie che non am­ 
mellono dilazionr, e quelle che dipen1lono da lcj!.i;i e 
da obbligazioni anteriori, conformandosi alle previ­ 
sioni falle nel pro;;etto di bilancio t8ti!l rellificalo, 
presentalo al Parlamento, e contenendosi, in quanto 
riguarila le spese, nella misura i\'i stabilita. > 

e Ari. 2. È continuata al llinislro' delle Finanze la 
facollù di emettere Buoni· del Tesoro ~econdo le norme 
in vigo~e. 

« La sowma dei Buoni del Tesorn in circolazione 
non potr.1 eccedere i ll'tr.t11lo milioni (lire 300,000,000) 
·di lire. • 

Senatore Balbi Plovera. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Balbi PloverR.. Come cilta1lino e come 

Senatore, deLbo palesare lo slato 1lell'opinione pub- · 
blica relati,·amente a quesLi esercizi provvisori, i quali 
impediscono che si slaLiliscano i ru111i fissi normali 
pei contribuenti, e.osa weoo regolare, avendo ogni con· 
lrib•1ente il diritto rli sapere quanto gli locchi pagare 
allo Slal11. Questa trista posizione (della quale non· 
voglio accusare il Ministero) tiene in continua al'pren­ 
sione il contribuente, il quale d1we, per norma sua e 
per il bene della fami~lia , sapere pP.r tempo a qu~l 
cifra ascrn<la il suo contributo. Quindi io proporrei 
un ordine del siorno che faccio passare al si:;nor Pre­ 
sidente, percltè voi;lia darne leltura al Senalo ,. non 
essendo esso altro che l'espressione dei sentimenti 
dcli' opinione pubblica delle provincie , le quali per_ 
anni e secoli erano esattissime a pagare regolarmente 
il loro tributo, e che al giorno· d' oggi si trovano in 
ritardo non per col ra loro ma perchè non possono 
conoscere la tangente ·che loro spella. 

Per queste ragioni .pregherei l'onorevole Minislro 
delle Finauze di volere presentare nel piò breve tempo 
possibile il bilancio dcl 1870, dimotlochè V!)talo quello 
del t869 e appro\'alo quello del 1870, potessimo entrare 
in una amministrazione normale, che permellesse ai 
contribuenti di conoscere la loro rosizione. 

Sii;nori, IJUesti ritardi hanno cai;ionato non solo la 
rovina dei privati, ma quella dei Comuni e delle Pro-· 
,·incie. 
\'i sono delle Provincie che non hanno ancora i ruo- 
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li, per conseguema i Comuni e le Provincie, avendo 
Cormalo dei bilanci regolari ed essendo state riscosse 
I' imposte secondo la tangente del 6.1., ora dei 65, av­ 
viene che tulle le Provincie e i Comuni. sono indebi­ 
tali ; ed alla fine deil' anno tutti i contribuenti si 
trovano ebbligati a paf)are un aumento che è causa 
di molli danni. 

Io credo che, se possiamo giungere aJ nere uno 
stato normale delle nostre finanze, si verranno a togliere 
questi gravi inconvenienti, perchè la regolarità nel- 
1' arnministrarione finanziaria è l' arca santa delle na­ 
zioni e la base della ricchezza nazionale e del eredito. 
Presidente. Leggo I'ordiue del giorno proposto dal 

Senatore Balbi-Piovera, 
' Il Senato, convinto dell'urgente necessità di avere 

un assetto normale per regola dei contribuenti, invita 
il signor lli~(stro delle Finanze a presentare nel più 
breve tempo possibile il bilancio dcl {870, e pas.~a 
ali' ordine del giorno •· 

Chi appoi;,;ia quest'ordine dcl gi1 rno, voglia alzarsi. 
(Appoi;i;iato). 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. lo ringraeio l'cnorevule 

Senatore Balbi Piovera di offrirmi un· occasione rii 
fare pubblicamente al Senato alcune dichiarazioni su 
questo importante argomento. · 

Io prima di tutto ho sentito, o Signori', fino da quando 
ho avuto I' on orti d'incaricarmi dcl portaCoglio delle 
Finanze, quanto fossero giusti i reclami dei contribuenti 
conlro la .lrregvlare distribuaione dei ruoli delle tasse, 
e come a quest 1 irregolarità dovesse attribuirsi l'ar­ 
retralo che si lamenta. 

Più rli una Tolta ho avuto l'onore di dichiarare allM 
Camera dci Deputati, e mi pare anche io questo re­ 
cinto, che se arretrato vi è nella percezione delle im­ 
poste, per la m~i;gior parla proviene dal ritarìo nella 
distribuzione dei ruoli: ed è appunto a.ì evitare co­ 
desto gravissimo inconveniente, che io pPr il primo sono 
stato quello che ho portato il llilancio davanti alla Ca­ 
mera elettiva nel tempo determinalo dalla legge di 
contabilità: in falli, {come il Senato ricorderà ), il Ili lancio 
del t869 fu presentalo entro il febbraio, come pre­ 
scrive la legge. 

. Se, o Signori, malgrado che questa presentazione fosse 
folta io tempo debito, siamo ridoui anche in questo 
anno alla necessità di aveni e di presentare un Bi­ 
lancio provvisorio, non è colpa nè dcl Ministero nè 
della Camera; bisogna rendersi conio dcl come qaeslo 
si sia •erilir.ato. 

Voi non ignorate come ud corso di qu;•ol'anno 
molte lrgv di finanza siano state volale 1fal P.rrlaml)nto,. 
in r.onseguenza di qneste era necessario, e indispen­ 
sabile che al Bilancio primitivo presentalo in l~mpo 
dehito si as:;iungessero delle appendici, nelle quali ri­ 
&u)tassero le ml}difìcaii•mi recate da quelle lrgii tanto 
nell'entrai• q11anlo nell'uscila. 

Ori, o Sii;nori, egli À eviclcn'e tbe cocicsle appe~- 
1lici forma1·~no nppunlo la p:;rt~ più imporlJnlc, la 
più di;cutiLilc del nuovo Ilihncio, ed è naturale clre 
la Com111is.•i·•llP. t:enerale clcl Dilanc:o ddb Camera 
dei Deputati abbia do~to ricominciare i suoi la­ 
vori in moùo, che essa non ha potuto pmsentarli ah­ 
bastanza in tempo, per~hè poless~ il Bilancio essere vo­ 
lato d&i duA rami del Par:amculo nel corso del mese 
di dir.cmhre. Quindi la · uer,essilà di questo esercizio 
pron-isorio. eh~, spAro, sarà l'ultimo nl'll'nmminislr.1- 
zionc dfllc finanzP. Italiane. 

Qnanto allk presentazione dcl llilancio dcl i870 non 
esito pun:o a1l assumere I' irnpegno di presentar~ an· 
che quei)() nei t~r.uini rnlu:i dalla le00e di cunlitbflità. 
l'ìon bis1•:!na però dissimularsi che forse anche nel corso 
dd nuovo anno vi saranno votazioni di lci;:;i che pro· 
durrunno la necessità di appen:lici a quel medesimo 
Ilil:incio; ma, o Signuri, mi preme di conslalare che 
prr qursla via si cammina a :;randi passi verso il 11:0· 
mento in rni i Bilanci saranno re~olarmenle volali 
nel tempo deLito, 11r:rrh~ si possa fare il lavoro ne­ 
CP.ssari:J per la dis:ribuzione lrmpesliva dd rudi. diii 
C·Jntribueoli. Ma non è solamente, o Si;;uori, r.on quc· 
sta m;sura che arriveremo ai risultati che I' onore-· 
vole Seual.ae llalbi-Piovera g!uslamente desidera· 

. . 
r, siano ancora delle lc~gi in corso le qudi grande- 
mente vi contribuiranno. 

lntenrlo parlare della l~:;;;e sulla contaLiliU\, la quale 
spero tra poco verrà in discussione òavanti a voi, e 
di quella su:l'esazione delle imposte, lq;;;i amLeduc 
importantis.>ime e d1e potranno avere l:(randi;sima i11- 
0ucnza a r.rrd ra,;;;iungere lo s:opo che tutli ci (ltl.l· 
poniamo. 

Ol!re a 1111es!o io mi 11rop~ngo di pr•)sentare alla 
Carnera, secondo un impegno che assu!isi nel prece­ 
ùenle periodo della se~sionc, un proi;ellQ di le;;ge sul 
riordinamento dei tributi diretti. 

111 questa legge aprunlo douà introdursi un capi­ 
tnlo per rendere più semplice, più facile e più spedita 
la formazior1e dei ru~li dci conlribuenli, ùi modochè 
non ap1len·a il Parlamento auà vola!o il Bilancio, potrà 
Carsi ira br~vissimo tempo la distribuzione ilei ruoli mede­ 
simi che è tanto necessaria perrhè i contribuenti siun•J 
in lt•mpo avvertili delle somme che ùeLbooo pa1pre. 

Per rag~iunr;ere questo scopo, aùun1pie, uon hJsta 
che il Ministro delle Finlnze prescnli in tempo debito 
il Jlilancio, 111a è ntccssario il concorso ùci due rami 
dd P:1rl:imcnLo pcrchè 11ueste lel!i;i ~i~no presto vol~t·i 
e applica1e; e '}nesto concorso; io non Jubilo di olle­ 
nere iu 11u1:s!o rednto dove qut:lle p:·o1l0sle che ho 
pre.>ent.ale finora, hanno sempre trovulo tanlo favore e 
tanld sim; at:a. Acc~llo pertanto l'orùine 1ld ;;ior:ioclre 
vier:e pro)'oJ:>lO ddll' onorevole Ilalbi Piovera. 
Sen.1toro Camozzi-Vertova. Do:1ia11du la parola. 
Pres!do:ite. Ila la parola. 
Srnalurc Camozzl-Vertova. lo rnno stato multo 

sotl·li,fatlo sculJrHlo dal sigBor llinistro, che fra le allro 
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cause pPr cui Ie imposte non si possono es!:~: re, è ;!~14 

p1rntn la e 1;tiva k:,:~e u'imposte che noi ~Liii amo; e 
quindi io f.1r<:i r:1lda pre~l1ie:·a al s;;:'lor Presirlcntc 
dcl Sen~lO pt•rchò nk-se al più presto possibile '.IH:l­ 
l~1·e il nuovo progetto dì lcg~e all' ordi.ie d~l gior.io. 
Da questo ilipcn.?1! il buon andrnl'~n•.o d. Ila r~a·;zo, 
ed è poi indispen;ahilc che si voti al più pr1!,:.t~, per­ 
chè più· si tur 'a, e più cresce il danno. 
Pres'dento. Qi:dlo cheposso rispond-rs all'onore­ 

vole Senatore Camorz! è cue 'luci progetto è nelle maui 
del.a Co:,1mi;sione di Fim.nza, fa quale se ne o.-c11,1a 
con m..lta :dar.:-ilà e con quella sc:·!ctù di ro:1<Lrnz:o11~ 
che una !.•«·:e di tanta imnortanza ricl!;cJ~. !'\ .. i 1:0;;­ 
siaruo spcr~;:e che rlopo I~ le;!:;e 1!i t011h!J:!:::'1 p'.1s,;~ 
venire in discussione anche la lcg;;c su!' a risccs-io:.e 
delle imposte; e rit:,n~o che questo E:Jl':1 la· oro Ù•'g:;o 
del Senato. 
Es:l~.nJo stato 1"01\!Ìne dcl t;inrao ;.:c.··~l: .. t0 .... 
Senatore Leopardi. Do:1J:1t1.Jo la p.nola. 
Presiùer.tc. ll.1 la paroh. 
s~natore Leopardi. Lr, 1!irhi;1r::7.:u:.i f:!le d;,Tor,o­ 

r.ivolc ~i;;nor ~lini:.lro d. Ile Fi::a?:zc è.orQ::1uo c·111·l:irio 
ad :1cc<•tl.- re 1'1'r1li110 del g:orr.o d.~ll'0nnr1•vol1~ S·~na­ 
lnrn B,lbi !':orcra perchll co11l~11,:0110 ~nche di 1·iù di 

• qud!o d1P. s!i si è chi1·slo; or.de è che i•i scs:itu!rd 
a q11cll'ur·li1:e del ;;iorno qucst' altro: 

~ Il S.:nalo, pr1:ndt•ndo atto t!P!lc 1I:cl1:ar:,i'o.:i 11.'1 
Ministro del!~ Fina,,2°, p~~~a ~!l'online dJ i;i.,rr.a. ,. 
Presidente. Sart Llio prrsr.o a po:o l' o~d.n?• tH 

i<ionn puro e sernpltc1·: a'lura foccia [.(r.11i.1 1!i. f·r­ 
mular!o. 
Ministro Èc!!e Fi!!a_n:::a. DcJn•a1itl.i la p~.r.:b. 
Presidente. Ha la parn!a. 
Ministro della Finanze. D11po 1,~ dit:l1ÌJrJ~:o1:i 

rh(l ebbi l'ono.-e di f,re al Senali), a me s<:m!na i!l· 
differente che sia prr'a una 1lelib~r~.1ion~, sia nel S• nso 
proposto cl..ll'onorn\O.!e Scn~toro JlaiLj Piowra,· sia n,·I 
senso propo' 1.<1· tlall't;r1ort·\'Olc Scn<Jlf\re l.enp;irdi. 

Tanto l'una r.he l'altra rm1i1osla ha quc<to si~nificato, 
· che il Se1iato mi tic11e in p:1ru!a ùi 11u, Ilo chP. 110 di­ 
chiarato, ili ,.o~er c;oA presentare in lempo ddiilo il 
Lilancio dd 18i0. 

Quindi q1rn11to a me s1•no ill'liffcr, ule e n:i 1i111r:to 
al Scn:ilo per la ddib~mzin,·e rl;c v1 .. rr:\ pre11dl'rP. 
rreslde~te. fiil1-r;:o l'online ile) gi11rno riel s, n.~lore 

Leopardi. 
1 li Se11:1to, pr~n.lcnilo a110 delle ùichi1:razi•·ni d,,1 

!li11istro clel:e Finanze, pas'a all'ortliuc del 1+ruo. • 
Doman·.lo se quc~l' odine dd t:iorno è Bi'P"~).1to. 
Chi I' a11poggia, sor3~. 
(A ppO;!~i;ito ). 
Q;1csl'orcline dd 5iorno r~~cntlo più lar<;•l ili qul'llo 

pr•iposlo d;il Senat,ne Ila liii PioH·ra, lo ID< lkrò 1d· 
ma ai voli. 

Ct1i l'n11prù·.:1, vn~li·t S<irgi~rc-. 
(,\µprovato). 
Ora vrnia~10 a3li arlii:o!i. 
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l\iic~so il pr:mo arlicob. 
« S!no a tuuò f,:LLraio 18'.l~ il Guvcrao del n~ ri­ 

:cut:tc: ;'1, sc;:o:alo le h:1.::gi in vi~i!l'B, le tasse e le irn-' 
posto ùi 00:1i ;;~nere, e farà e1;t,·.ue nelle casse ddl11 
Stato le soai.ne c•l i prov atl che l!li sono dv\'uli. 

« E p:·o:o;:ala p~r lo s•cs,o termine tu lrgge sulla ri­ 
ten~la dl'i;li stipendi, mnµ-;::ori ~ss1·gnarnenti e ren-· 
siuni c!d 18 dic.·mur~ 18GI, nu:iwro ~O~H. 

• E;,o è p:1re au\orizzJtl) a far pa0arc le spese or­ 
dinarie 1ld!o St.to e le ~l'~·'r st·aor Jin~ric che non am· 
mdtono dibzio:ic, e qudl•) che tlip:·mlono da lr;;gi e 
da 0:1!ili;;.izi1d 3n!rri 1ri, co'.1for naudnsi alle previsioni 
f.1ttc nel p o;;dto di l1ilantio 18'"·() rrllificalo, presen­ 
talo al' PJrl;i:ncnto, e contenendosi, iu quanto riguarda 
le s:ics0, ndh miiura ivi ~ta!1ilila. ·, 

CI.i a;1p:o1·a quest"articolo, sor~1. 
(Appro1·.11v) 
• Ari. 2. È co11tin11ala al ~!iuistro delle Finanze la 

Lc•)!tà ùi cm~tl1,re llu·;ni t!d Tesoro secondo !1! norme 
ia ,·ieor .. ~. 

~ La son1?:1a ù~i Duonì 1!d T1•s01 o in <:ircolaziune non 
po\rj ew•:l1•re i trem1to milioni (!'re 300,000,000) di 
lire. > 

Clii approra 1111-:st•l arti.:oh, ~or;;a. 
(Approvali)) 
Senat0rn Po::;r;l. DomanJo I.• paro:a. 
PreJ!dento. 113 la parol:1. 
s~nal<lre PO!;rg-1. L, c~m111is~i1>0~ della fo:;ge sul 

:'\ularialo aveva avuto l'ir.nrL:o ù:il Sennlo di riordi­ 
nare tutta la le;:ge, e di varin~e la numeruzione drgli 
arlic ·li in sri;uito dtll'a;:;;iunla staia falla di nuo\·i 
arlirnli. li lavuro è cumviut:i, quinùi pre;;herei l'ono­ 
rcrn!e S':;rwc Presi,t.nte di voler far procedere alla 
votazione ~nd!c ùi questa l"<;rn. 
Fres!dentc. Ecse11 lo ciirnpiulo questo lavoro di 

riordiname:,to dJ!a !~;,:;;e sul notariato si procederli 
;,lh \"< t.1zio1L' a:iche t!i quc~ta lt·g;;e. 

Le lr;!~i tLt volarsi sono in numero di 7. 
Disposizioni per l'escava1ione della torba; franchigie 

dognrali d1·lla cill~ d'Ancona; Nvlariato; Strada San­ 
n'hca; proro;;n dci krmiui per le iscrizioni ipoteca­ 
rie~ TrJt!alo con Tu·uisi, e Bilancio provvisorio. 
Il IE!nndo p1"cn·v:sorio si •~lcrà per l'ultimo: in­ 

lanlo la vol;,ziur.c wmincie1i\ a farsi sui primi tre 
vr0gt'lli di IP::,;~. Anwlo r-·i i si~no1·i Senatori che 
I i;;nardo alla Vvtazione ud DiJJncio provvisl)rio si 
terr:i nda dei manr.1nli senza l··;;itlimo cun;;edo, e se 
ne p:.bLli•:hcrà il no:ne sul:J Ga:.:.etta l'fficiale. 
li s, natore Sr3r<l111il', !énnzoni T. procede all'ap· 

pdlo numiua•c: . 
p;·e';ic!entc. Pri11.a ·tli \Cnire alla vut::-zioue degli 

bllri pr•'t;dli tli lt';;~c dlTl'Ì da in:errtJgare il Senato 
t'irca a'lc sne f, r:c. 

Da o. ;:i, fai :a q:iesln v:itaz:onr, inco:uincicrcLbcro 
li• fc:;le !'\11l:1liz:e, l'Jli'l'fÒ restà a dclcrminarne il ter­ 
mine. È i1:le;o rhe v'è comµreso il primi> giorno. ciel· 
l'~nno ; però rirnanrn1lll d:i discutere le le;;si della con· 
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pubbliche ai t '!del venturo gennaio, abbiano la bontà 
di sorgere. 

(Approvalo) 
Il Senato quindi si radunerà ai dodici dcl prossimo 

gennaio. 
Passeremo ora allo squittinie segreto, 
Si procede all'appello nominale. 
[Spnglio dello squittinio segreto). 
Risullamento della votazione. . 
Per disposizioni concernenti i consorzi per I' esca­ 

razione della torba e per provvedimenti sulle miniere 
cave e torbiere. 

tabililà, sulla esazione delle imposte e varie altre, ere· 
derei che il Senalo si potesse radunare il giorno 4 
gennaio. Mi rimetto tuttavia alle proposte che possono 
essere falle dai signori Senatori, 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la. parola. 
Seoatore Chiesi. Poichè l'onorevole sig. Presidenle 

si è rimesso alla saviezza del Senato, mi prendo la 
libertà di proporre, che la prima seduta dopo le ferie 
sia fissata per il giorno t 2 gennaie. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
PJ.'esldente. Ila la parola. , 
Senatore Lauzi. Prego il Senato a riflettere che 

secondo la consuetudine, oltre alle ferie di Natale e 
del capo di anno vi sono pure quelle del carnevale, e 
siccome, quesle ullime, quest' anno verrebbero mollo 
più presto, e che portando ora le ferie sino al giorno l :!, 
non rimarrebbero che circa 20 giorni di lavoro ulite, 
e ritenute che sarebbero mature a discussione, oltre 
della legge sulla contabilità, dal Signor Presidente già 
annunziala, anche quella sull'abollzinne delle decime 
ftudali, e quella della riscossione delle imposte, così 
per guadagnar tempo, io proporrei che si accettasse 
la proposta falla dal signor Presidente di adunarci 
nuovamente. al 4 gennaio. 

Senatore Taverna. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Taverna. Osserverè all' onorevole Sena­ 

tore Lauzi, che fissando la ripresa delle sedute al 4 
gennaio, sarà difficilissimo che il Senato si possa lrovare 
in numero sufficiente. D'altronde dal U gennaio alle 
nuove ferie del earnerale vi sarà, secondo me, tempo 
più che sufficiente, perchll possa il Senato progredire 
nei suoi lavori, per cui io mi associo alla proposti del 
Senatore Chiesi di aggiornarci al U gennaio. 
Presidente. lo aveva suggerilo al Senalo di radu­ 

narsi ai 4 gennaio, rimetlendomi perii a quella pro­ 
posta che sarebbe sl~la falla dai signori Senatori. Ora 
1v1mdo il Senalore Chiesi, appoggiato anche dal Se· 
natore Tnerna, proposto di aggiornarci pel t'! gen- 
naio .... 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Non ho forse avuto la fortuna di 

essere bene inteso dal nostro signor Presidente. Oltre 
la proposta di ricomi~ciare il l'!, v·~ anche · una se­ 
conda proposta, da lui falla precedentemente, e che 
io ho creduto dover riprendere per mio conto , cioè 
di rincominciare di nuoro i nostri lavori il 4. 
Presidente. Sta bene; vi sono due proposte, l'una 

del signor Senatore Chiesi di riprendere le sedute 
pubbliche· ai t'!, l'altra fatta dapprima. da me, e ri­ 
presa dal sig. Senatore Lauz., per fissarle al giorno .i. 

Essendo la proposta del Senatore Chiesl la più larga, 
la metter/> prima ai voti. 

Coloro che sono d'avviso di ricominciar11 le sedute 

Yotanti 85 
Favorevoli 8'! 
Contrari 3 

li Senato adotta. 
Per una nuova proroga delle franchigie doganali' ' 

della città d'Ancona. · 
Votanti 85 
Favorevoli 82 
Contrari 3 

Il Senato adotta. 
Sul riordinamento del !Sotarialo. 

Votanti 85 
Favorevoli 79 . 
Contrari 6 

Il Senato adotta. 
Ora si passerà allo squittioio segreto sulle altre 

due leggi cioè : 
Coslruzione di un tronco di rettifica della strada San­ 

nitica, e proroga di termini per le iscrizioni di privi­ 
legi ed ipoteche 

(Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nomi· 
nale). 

Risultalo della votazione: 
Progeuo di lPirge per la costruzione di un lronco di 

rellilìca della strada nazionale Sannitica. 
Volanti 86 
Voti favorP.voli 80 
Voli (Ontrarii 6 

Il Sena\lJ adotta. 
Prollello di legge per una nuova prorolla dei termini 

per le iscrizioni e rinnovazioni di privilPgi ed lpo· 
teche. 

Volanti 86 
Voti favorevoli 80 
\'oli contrarii 6 

Il Senato adolla. 
Si procede ora ·all'ultima volazione sui progetti di 

legge relativi al Trattato di commercio col Regno di 
Tunisi ed all'esercizio provvisorio del Bilancio. 

Il Sena I ore Segretario Cibrarlo fa lappello no· 
minale. 
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Presidente. Risultalo della votazione: 
Progetto di lecge sul Trallato col governo di T~nisi. 

Votanti 84 
Voti favorevoli 8~ 
Voti contrarii 2 

Il Senato adotia. 

Votanti 8' 
Voti favorevoli 8.J 

Il Senato adotla all'unanimità. 
Presidente. La seduta è sciolta, e i signori Sena­ 

tori saranno convocati con avviso a domicilio. (Ore 5). 

Progetto di legge per l'esercizio provvisorio del Bi­ 
lancio 1869. 

.. 
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